


La celebrazione della morte e risurre-
zione di Gesù che ci prepariamo a
vivere tra pochi giorni non è una sem-
plice commemorazione, ma la sua
attualizzazione nel Mistero, per la
nostra vita.
Con Benedetto XVI crediamo che “la
potenza della risurrezione di Cristo
può operare anche in noi e renderci
uomini e donne che ogni giorno cerca-
no di vivere da risorti, portando
nell’oscurità del male che c’è nel
mondo la luce del Bene” (Angelus
15/8/2011).
Sì, la fede nel Cristo risorto trasforma
l’esistenza, operando in noi una conti-
nua risurrezione, come scriveva San
Paolo ai primi credenti: “un tempo
infatti eravate tenebra, ora siete luce
nel Signore. 
Comportatevi, perciò, come figli della

Luce; ora il frutto della Luce consiste
in ogni bontà, giustizia e verità”(Ef, 5,
8-9). 
Nella risurrezione di Gesù inizia una
nuova condizione dell’essere uomini,
che illumina e trasforma il nostro
cammino di ogni giorno, e apre un
futuro qualitativamente diverso e
nuovo per l’intera umanità. 
Nella Lettera ai Colossesi, San Paolo
dice: “se siete risorti con Cristo, cerca-
te le cose di lassù, dove è Cristo, sedu-
to alla destra di Dio, rivolgete il pen-
siero alle cose di lassù, non a quelle
della terra”.
Le cose della terra da evitare: “fate
morire – scrive San Paolo – ciò che
appartiene alla terra: impurità, immo-
ralità, passioni, desideri cattivi e quel-
la cupidigia che è idolatria”. Far mori-
re in noi l’egoismo, radice di ogni pec-
cato. 
Con chiarezza, San Paolo ci indica
anche quali sono “le cose di lassù” che
il cristiano deve invece cercare e gusta-
re: esse riguardano ciò che appartiene
all’uomo nuovo, che si è rivestito di
Cristo una volta per tutte nel
Battesimo. 
Ecco come l’Apostolo delle genti le
descrive: “scelti da Dio, santi e amati’,
rivestitevi dunque di sentimenti di
tenerezza, di bontà, di umiltà, di man-
suetudine, di magnanimità, sopportan-
dovi  a vicenda e perdonandovi gli uni

gli altri. Ma, sopra tutte queste cose,
rivestitevi della carità che le unisce in
modo perfetto”. (Col 3, 12-14)
Partecipando fin d’ora alla vita del
Cristo risorto, dobbiamo vivere da
uomini nuovi in questo mondo, per
trasformare noi stessi e per dare alla
città terrena un volto.
Vivere da risorti significa far risorgere
nel cuore del prossimo la speranza
dove c’è disperazione, la gioia dove c’è
tristezza, la vita dove c’è morte.
A tutti i doglianesi, vicini e lontani, un
affettuoso augurio di una Buona e Santa
Pasqua.

Sac. Luigino Galleano
Dogliani, 29 marzo 2012.
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CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII    PPEENNIITTEENNZZIIAALLII

--  OOggnnii  ggiioorrnnoo::
Prima e dopo le funzioni religiose

--  IInn  ppaarrttiiccoollaarree::

SSaabbaattoo  3311  mmaarrzzoo  (ore 20,45)

LLuunneeddìì  22  aapprriillee  (ore 16)

MMaarrtteeddìì  33  aapprriillee  (ore 7,30-12,00)
ore 20,45 (giovani)

SSaabbaattoo  77  aapprriillee  (ore 7,30 - 11,00)
(ore 15,00 - 18,30)

PPRROOSSSSIIMMII    AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII

VVeenneerrddìì  1133  aapprriillee::
ore 20,45 - nel Salone
dell’oratorio - Incontro di pre-
ghiera e di riflessione guidato
da Suor Emma Gallesio.

DDoommeenniiccaa  1155  aapprriillee::
Celebrazione dei Battesimi

1166  --  2200  aapprriillee::
Gita parrocchiale a San
Giovanni Rotondo, Pompei,
Caserta.

11°° mmaaggggiioo::
ore 20,30 nel Santuario di San
Quirico - Santa Messa di ini-
zio del mese di maggio.

Vuoi confessarti a Pasqua?

VITA  NUOVA  IN  CRISTO

SABATO  14  APRILE - FESTA  DELL’ANNUNCIAZIONE  ALLA  PIEVE
Inizia sabato 14 aprile, con la festa dell’Annunciazione alla Pieve (S. Messa
alle 11 e funzione pomeridiana alle 16) la serie di feste nelle frazioni.
Sono un’ottima occasione per riunire le famiglie del rione, incrementare
l’amicizia, rivivere esperienze degli anni passati.
La preghiera insieme, la S. Messa e i giochi per i bambini sono i momenti
di maggior attrazione.
Abitualmente, si fa anche il punto della situazione economica, pubblican-
do le entrate e le uscite, evidenziando i lavori eseguiti ed elencando le
opere necessarie per la conservazione e il consolidamento dell’edificio.
C’è quasi una gara, tra i frazionisti, a “tenere in ordine” la loro cappella.
Per tutti è un richiamo alla fede, all’amicizia, alla solidarietà. Di qui il dove-
re di valorizzare la cappella, conservarla e difenderla dall’usura del tempo.

A  PROPOSITO  DELLA  VICENDA  DI  DON  PARAPILLIL
Una notizia sconcertante quella appresa sabato 17 u.s. e sbandierata su
tutti i giornali riguardante l’arresto di Don Martin Parapillil, sacerdote
della diocesi di Mondovì e membro della nostra unità pastorale Langhe –
Dogliani, in quanto collaboratore per la parrocchia di Murazzano.
<<Ci auguriamo – ha detto il vescovo – che si chiariscano al più presto i
fatti>>, ma intanto pesa lo scandalo che vede un sacerdote perseguito
per comportamenti devastanti rispetto ad un coerente e limpido profilo
umano, cristiano e pastorale.
Il vescovo invita alla preghiera in questo momento di buio per la nostra
Chiesa.
C’è da fare penitenza in una Quaresima, che esige davvero un supplemen-
to di fiducia nel Signore, capace di guarire le ferite, di sanare le piaghe, di
risollevare dallo smarrimento. Comprendiamo anche l’aria pesante che si
respira nell’opinione pubblica, magari portata superficialmente a fare di
ogni erba un fascio. Ma dobbiamo pure ricordare tutti i preti che, con i
loro limiti, fanno ciò che possono nella dedizione alle proprie comunità,
spendendosi fino in fondo.
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Ragionare con le nuove generazioni
sull’austerità che la crisi impone in
tante famiglie non è per nulla agevole.
Eppure la dura realtà delle cose, cioè
dei soldi che mancano, delle disponi-
bilità che diminuiscono, delle risorse
che si assottigliano, dentro una preca-
rietà che si diffonde sempre più,
costringe a tagli inevitabili tra le pareti
domestiche.
Forse è un argomento che si affronta
con riservatezza, sottovoce, con le
dovute cautele.
Anzi, forse qualcuno vorrebbe non
farvi cenno per niente proprio con i
figli. Preoccupandosi di non mortifica-
re le loro aspirazioni, le loro ambizio-
ni e il loro tenore di vita.
Comunque, non si può bypassare a
lungo questo nodo che si stringe sulle
economie familiari.
Ci vogliono le parole giuste, per i
ragazzi e gli adolescenti. Ma il silen-
zio o il far finta di niente è sicuramen-
te peggio.
D’altronde, se ci sono spese che vanno
azzerate o rinviate, vanno anche spie-
gate e condivise, nella misura in cui i
figli possono comprendere e quindi
essere coinvolti. La chiarezza è sem-
pre meglio.
E può essere anche un’occasione edu-
cativa, per ricomprendere insieme il
valore delle cose che ci sono o che non
si possono più avere, per gestire una
sobrietà capace di accontentarsi, in
grado di gustare il poco di cui si dispo-
ne, senza eccessivi magoni.
Inoltre, ci si può confrontare, con uno
sguardo disincantato, sulle contraddi-
zioni dell’oggi, aiutando a riconoscere
i guasti della crisi, a risalire alle cause,
a disegnarne i contorni e le conse-
guenze. E chiamare con il proprio
nome gli sprechi, nonché evidenziare
il superfluo ed esorcizzare il lusso
eccessivo si rivelano esercizi salutari,
che possono rendere più sopportabili
gli eventuali sacrifici.
In fondo, si tratta di rimettere a fuoco
l’essenziale, con l’aiuto di tutti, piccoli
e grandi.
E così si impara anche che dalla vita
non si può avere tutto quanto si sogna
o tutto quanto viene veicolato dai
mass-media alla moda.
Perché non ci si può illudere, vivendo
al di sopra delle proprie possibilità:
poi tutto rischia di crollare, talora
all’improvviso.
Crescere con questo misurato realismo
non tarpa le ali a nessuno, rende inve-
ce capaci di piedi buoni nel percorrere
strade in salita, senza scorciatoie, ma
con passo fermo e concreto. Oggi ai

ragazzi tutto questo va rimesso davan-
ti agli occhi e al cuore, con la fran-
chezza di papà e mamme che voglio-
no il bene dei figli.
Un tempo, nei decenni degli anni ’50-
’60, nella nostra civiltà in gran parte
rurale, si poteva anche chiedere ai pic-
coli di farsi carico di lavori e incom-
benze alla portata, in un contesto che
non angariava né sfruttava. Oggi, la
cooperazione familiare sta forse tutta
nell’invitare i figli a non pretendere ciò
che il bilancio domestico non consente
più. Provando a rinunciare a qualcosa

senza farne  un dramma. Cercando di
valorizzare altre occasioni dietro
l’angolo, che possono rivelarsi sorpre-
se godibili nella misura in cui vengono
vissute con il sorriso sulle labbra.
Insomma, non è sempre il caso di fare
gli spendaccioni come lo star system
comanda. E se è vero – come diceva
un amico del ramo – che la gente
torna a far risuolare le scarpe invece di
buttarle e acquistarne di nuove, ci si
può davvero dare una regolata, senza
arrossire più di tanto.  

C.A.
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Un po’ di austerità non fa male
Ragazzi, non ci sono più soldi

UN  GRUPPO  DI  RAGAZZI  E  IL  FOTOCOPIATORE
Ormai, per ogni attività sono indispensabili i mezzi delle nuove tecnologie
(computer, stampanti, fotocopiatori, ecc…). Sono passati i tempi in cui, con
pazienza, su una vecchia “Olivetti” si riusciva a ottenere, con la carta-carbo-
ne, fino a 15 copie. C’era poi un po’ di miglioramento con il ciclostile ad
alcool o a inchiostro. Ora non è più così. E allora, se manca il fotocopiatore
perché quello esistente è fuori uso, come si fa? A Tania e a Sonia, due ragazze
del gruppo post-Cresima, viene un’idea: facciamo una lotteria. Vengono coin-
volti i compagni, l’appoggio dei genitori è scontato, qualcuno pensa ai premi,
e si parte. In poco più di
due settimane si racco-
glie la somma di 1.108
Euro, sufficiente per un
fiammante fotocopiatore
“Sharp”.  All’iva ha prov-
veduto la parrocchia.
Ora, il nuovo fotocopia-
tore è a disposizione dei
ragazzi e di tutta l’atti-
vità catechistica e orato-
riale, grazie alla collabo-
razione di un gruppo di
ragazzi del post-Cresima.

GRAZIE  ENEL
Da un po’ di tempo eravamo preoccupati per le fatture dell’energia elettrica
relative alla Casa Alpina di Chiappera. L’ultima fattura risaliva al settembre del
2007, l’anno in cui abbiamo cambiato gestore. Purtroppo, il contratto, rego-
larmente stipulato, non ha avuto effetto. Nonostante le nostre richieste di
chiarimento, solleciti, fax, email, ecc., le fatture non sono mai arrivate.
Finalmente, lo scorso anno, grazie ad alcune amicizie, abbiamo avuto l’assicu-
razione che l’Enel avrebbe preso in seria considerazione il nostro caso. Il che
è avvenuto: da circa un mese, le fatture, con ritmo settimanale, hanno iniziato
ad arrivare.  Purtroppo, è avvenuto quanto si temeva: la fornitura dell’energia
elettrica consumata anni addietro è calcolata con i prezzi (e l’IVA) di oggi.
Abbiamo cercato di protestare, inutilmente. Finora sono arrivate le bollette
relative agli anni 2007, 2008, 2009 e 2010, e siamo a quota 15.125, 78 Euro.

Da sinistra a destra: Francesco C., Emanuele, Umberto,
Luca, Gilberto, Francesco, Tania e Sonia.
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Nel nostro cammino di conversione
quaresimale, gli “esercizi spirituali nel
quotidiano” sono stati una lampada
accesa, un prezioso aiuto per illumina-
re le nostre coscienze e rischiarare
l’orizzonte di senso della nostra vita.
In un’epoca che vive una profonda
notte culturale, in un tempo di insicu-
rezza per le tante crisi ricorrenti, per i
continui cambiamenti di fronte della
storia, dobbiamo, anche come creden-
ti, prendere atto che esistono “le valli
oscure della tentazione, dello scorag-
giamento, della prova che ogni perso-
na  umana deve attraversare”.
Ebbene, diventa fonte di luce e di gioia
avere riconfermata la certezza che
anche nelle prove e nei frangenti più
dolorosi e senza senso della nostra
vita, “Egli è là”, pronto ad accoglierci
e a guidarci attraverso la Sua Parola e
il dono dei Sacramenti.
Così si rafforza e diventa consapevole
l’amore in quel Dio che si è fatto
uomo, che si è fatto Egli stesso
domanda, grido d’amore per contene-
re l’universo delle nostre miserie, tra-
sformandole in occasione di rinnova-
mento e di rinascita. Sì, la Quaresima
ci chiama davvero ad un “radicale
cambiamento di vita!”. Ecco allora
che iniziare la giornata con l’adorazio-
ne, sperimentare l’amore di Dio
incontrandolo nella Parola e
nell’Eucaristia, ci aiuta, durante il
nostro vivere quotidiano, a rimanere
nel Suo amore: comprendere, perdo-
nare, sostenere, curare, comporre dis-
sidi, accogliere sempre, nel silenzio e
nel servizio. È come se dovessimo
tracciare con la nostra vita una scia di
luce: ogni atto d’amore è un punto
luminoso che fissiamo, poi è la miseri-
cordia di Dio a riempire i vuoti, unire
i vari punti in una linea continua. I
punti si moltiplicano, la linea si allun-
ga e la nostra vita diventa capace di
diffondere attorno luce e calore.
Concludere la giornata, nella settima-
na degli Esercizi, rif lettendo sui
Sacramenti ha significato rivolgere un
grazie al Padre per i grandi doni che ci
ha fatto: abbiamo rinnovato l’acco-
glienza della Grazia che Dio ci ha
donato col Battesimo, riconfermato
consapevolmente il nostro sì a Dio,
che si dona a noi, nell’Eucaristia, e
che è sempre pronto ad accoglierci
quando ci allontaniamo.
Perché Dio ci vuole così bene da
lasciarci liberi anche di sbagliare, di
scegliere le tenebre anziché la luce, per
usare un’espressione cara all’evangeli-

sta Giovanni. È la Sua Grazia che
aiuta marito e moglie a trasformarsi
da un “tu” ed un “io” in un “noi”, e

ciò significa condivisione, collabora-
zione, unità, in una parola “famiglia”.
“Calarsi” nella volontà di Dio signifi-
ca cercare insieme di aiutarci a viverla,
dicendo il nostro sì a Dio, mettendoci
alla Sua sequela nei piccoli e grandi
passi che la vita ci porta a fare. Non
dettare noi leggi al Signore, ma piutto-
sto seguire, personalmente e tutti
insieme, la divina avventura suggerita
da Lui momento per momento nelle
vicende quotidiane della vita: con il
gusto della sorpresa per una via che
non si era neanche  immaginata, per
un’esistenza che acquista finalmente
un significato pieno. Rosalba G.

Un grazie particolare ai frati cappucci-
ni, Fra’ Roberto e Fra’ Oreste, per la
loro presenza al mattino ed a Mons.
Sebastiano Dho, Padre Francesco
Peyron, Don Pier Renzo Rulfo, Sig.
Vilma Berbotto e i coniugi Galvagno
per gli interventi della sera.
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Una proposta coinvolgente e positiva
Gli esercizi spirituali nel quotidiano nella settimana dal 19 al 25 marzo

SSEETTTTIIMMAANNAA    SSAANNTTAA    ee    PPAASSQQUUAA
CELEBRAZIONI  ED  ORARI

DDOOMMEENNIICCAA    11°° AAPPRRIILLEE    --    DDOOMMEENNIICCAA    DDEELLLLEE    PPAALLMMEE  EE  DDEELLLLAA  PPAASSSSIIOONNEE  DDEELL  SSIIGGNNOORREE
ore 10,45: Distribuzione e benedizione rami d’ulivo in Piazza San Paolo 
ore 17,40: Distribuzione e benedizione rami d’ulivo nella Chiesa dell’Immacolata

Processione e Santa Messa in San Lorenzo

MMAARRTTEEDDII’’    33    AAPPRRIILLEE
ore 16,30: Santa Messa nella Cappella dell’Ospedale Civico

MMEERRCCOOLLEEDDII’’    44    AAPPRRIILLEE
ore 16,30: Santa Messa nella Cappella del San Giuseppe

GGIIOOVVEEDDII’’    SSAANNTTOO    55    AAPPRRIILLEE
ore 9,30: in Cattedrale  a  Mondovì  -  Santa Messa crismale nella quale vengono benedetti gli oli

e consacrato il crisma
ore 18: Santa Messa in «Coena Domini» in San Paolo - lavanda dei piedi
ore 21: Adorazione fino alle ore 23   

VVEENNEERRDDII’’    SSAANNTTOO    66    AAPPRRIILLEE
ore 18: Liturgia della Passione e morte di Gesù - adorazione della croce e comunione
ore 20,30: Solenne Via Crucis con partenza da Piazza San Paolo e conclusione in San Lorenzo

(si raccolgono le offerte della Quaresima di solidarietà)

SSAABBAATTOO    SSAANNTTOO    77    AAPPRRIILLEE
Per tutto il giorno: adorazione della Croce

ore  21: SSoolleennnnee  vveegglliiaa  ppaassqquuaallee  ee  SSaannttaa  MMeessssaa  ddeellllaa  RRiissuurrrreezziioonnee
È la celebrazione più importante di tutto l’anno liturgico, festa della luce, 
annuncio pasquale, liturgia della Parola, liturgia battesimale, liturgia eucaristica.

DDOOMMEENNIICCAA    DDII    PPAASSQQUUAA    88    AAPPRRIILLEE    --      RRIISSUURRRREEZZIIOONNEE    DDEELL    SSIIGGNNOORREE
orario  festivo delle Messe: 8 - 9,30 - 11 in San Paolo e 18 in San Lorenzo.

LLUUNNEEDDII’’    99    AAPPRRIILLEE  --    LLUUNNEEDDII’’    DDEELLLL’’AANNGGEELLOO
Sante Messe: ore 8 - 9,30 in San Paolo  

DOGLIANI PASQUA  29-03-2012  9:30  Pagina 3



Dal 14 gennaio al 18 febbraio la nostra
comunità parrocchiale ha organizzato,
anche quest’anno, il “Corso fidanzati”.
In realtà a noi piace definirlo “Insieme
verso il matrimonio cristiano”. Sì, per-
ché è proprio insieme alle coppie di
fidanzati che intendono unire le proprie
vite nel Sacramento del matrimonio,
che si compie un cammino, una serie di
incontri, all’insegna dell’amicizia e della
familiarità.   Non proponiamo una scuo-
la (sarebbe un po’ presuntuoso, forse
ridicolo pensare di tenere un corso nel
quale si insegna e si impara a sposarsi),
ma qualcosa da imparare c’è: tutta la
vita è imparare, specie nei momenti più
forti e decisivi, quando si deve fare un
passo magari tanto desiderato eppure
anche temuto.
È bello incontrare giovani che non si
sono lasciati influenzare da un modo
troppo comune di pensare ed hanno
deciso di mettere in gioco tutta la loro
responsabilità nell’impostare in modo
serio e responsabile la loro futura vita
insieme.
“Prometto di amarti e di esserti fedele
sempre per tutti i giorni della mia
vita…” è un impegno che richiede,
tanto più di questi tempi, molto corag-
gio. Abbiamo così accettato, volentieri,
di essere vicini ai fidanzati, perché
interrogarsi, riflettere insieme, condivi-
dere le proprie emozioni, le paure, le dif-
ficoltà, le gioie, che la scelta dello spo-
sarsi comporta, aiuta a trovare delle
risposte. 
“Io ho visto in te il bene della mia vita e
sono disposto ad essere il bene della tua
vita”: ecco la verità che abita il cuore
degli sposi e che essi esprimono davanti
a Colui che è l’origine e la meta del loro
amore.
Don Luigino è sempre stato puntual-
mente presente ad ogni incontro, per il
momento di accoglienza, per l’introdu-
zione all’argomento di ogni serata e la
preghiera finale. Abbiamo alternato

incontri a gruppi con i fidanzati, a serate
condotte da altre persone che vivamen-
te ringraziamo: il dott. Paolo Rovea di
Mondovì, i giovani coniugi Elisa e
Mattia Davì anch’essi di Mondovì e i
coniugi Andreja e Zwone Jurkovic di
Dogliani. 
Quest’anno abbiamo fatto una nuova
esperienza: domenica 12 febbraio, nel
pomeriggio, ci siamo recati “fuori le
mura” per un ritiro spirituale presso la
comunità “Il Cenacolo” di Narzole,
dove abbiamo trovato persone “specia-
li”, molto disponibili e una calorosa
accoglienza.  Da quell’incontro è stato
impossibile, per ciascuno di noi, tornare
alla propria quotidianità senza essersi
posto delle domande e aver constatato
che, molto spesso, la nostra vita scorre
veloce e porta via spazio alle cose più
importanti: l’amore, la gioia, la carità e
perfino al nostro rapporto con Dio.
In quell’ambiente si tocca con mano
quanto sia potente lo Spirito del
Signore, tanto da rendere persone ai
margini della società, capaci di rialzarsi,
ridare un senso alla propria vita, ma non
solo, essere addirittura di esempio per
molti di noi a cui la vita non ha riserva-
to certe sventure.
Toccante è stata la testimonianza di una
coppia di sposi che si sono conosciuti in
Comunità.  Entrambi, vittime della
droga, avevano ormai perso ogni dignità
umana, quando Dio ha operato in loro
grandi cose, fino a farli diventare geni-
tori adottivi di alcuni bambini diversa-
mente abili.   A termine della giornata
ci siamo radunati nella cappelletta della
Comunità per la S. Messa celebrata da
don Luigino e animata dagli ospiti del
“Cenacolo” con musica e canti.
Quando si inizia il percorso con i fidan-
zati viene sempre spontaneo immedesi-
marsi in loro e chiedersi quali siano le
loro aspettative, anche quelle negative
“che noia sarà …”. Non vorremmo
apparire loro come insegnanti, bravi a

parlare, a convincere. Ci riteniamo
famiglie come tante e speriamo di dare
il nostro umile contributo condividendo
alcune nostre esperienze sulla vita di
coppia e soprattutto dialogando con
loro e tra di noi per crescere insieme.
Ci sono però di conforto e di sprono
alcuni messaggi che ci giungono dai
fidanzati a conclusione degli incontri:
• Un grazie di cuore per il tempo che ci
avete dedicato negli incontri da poco con-
clusi. Incontri che potevano sembrare una
formalità e che invece si sono rivelati di
esempio e aiuto, che hanno portato a riflet-
tere e parlare su temi importanti.
La scelta che abbiamo fatto di unirci nel
matrimonio cristiano è voluta con tutto il
cuore, crediamo seriamente l'uno nell'al-
tra, ci siamo stati vicino nel momento del
bisogno, ci stimiamo. Pensiamo che per
una coppia che si ama una delle cose che
più al mondo possa rendere felici è il convo-
lare a nozze con la donna o l'uomo che si
ama e di porre le fondamenta della futura
famiglia. Possibilmente per sempre. Ora
porteremo all'Altare quanto di più bello
abbiamo costruito insieme, ringraziando
Dio per aver trasformato il nostro amore in
qualcosa di estremamente grande e total-
mente Divino …
• Vorremmo ringraziarvi per averci accom-
pagnato e assistito in questo percorso. Il
corso si è dimostrato stimolante ed interes-
sante, ben più di quanto potessimo preven-
tivare. Affrontare, discutere e riflettere su
tematiche importanti, anche se non sempre
presentate da punti di vista che abbiamo
sentito nostri, è stata per noi stimolo di
discussione e confronto interno alla coppia:
tematiche su cui non sempre ci eravamo
addentrati.

Le coppie animatrici
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DUE  FIRME  ED  UN  
NUMERO  DI  CODICE  FISCALE
non ti costano nulla, ma sono di gran-
de aiuto a chi ha bisogno.
L’8xmille alla Chiesa Cattolica e il
5xmille all’associazione “Insieme
per...” o all’Opera San Giuseppe o
ad altri enti.
Presentando la dichiarazione dei red-
diti, si può destinare l’otto per mille
alla Chiesa Cattolica e il cinque per
mille ad un ente di volontariato e di
beneficenza, utilizzando la “scheda
per la scelta della destinazione dell’8
per mille dell’IRPEF e del 5 per mille
dell’IRPEF” (firmare due volte: nella
casella “Chiesa Cattolica” e sotto,
nello spazio “firma”, scrivendo il codi-
ce fiscale dell’Ente scelto):
ENTE
Opera San Giuseppe (Famulato) 
C.F.: 84003410044

Associazione di volontariato, legata
alla Parrocchia, “Insieme per…”
ONLUS          C.F.: 93044260045

FIDANZATI  2012
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TOMBOLA  DI  PASQUA
Il Comune di Dogliani e
l'Assessorato alle Politiche Sociali
organizzano la Tombola di
Pasqua per gli anziani
Doglianesi, che avrà luogo il 2
aprile alle ore 15.00 presso la
Residenza Doglianese (Casetta
Gialla).

MERCATO DEI CONTADINI
DELLE  LANGHE

Dal 7 aprile, tutti i sabati dalle ore
8.00 alle ore 13.00 in Piazza
Umberto I ci sarà il Mercato dei
contadini delle Langhe con vendi-
ta diretta dei prodotti della terra,
freschi e trasformati (pane, dolci,
frutta, verdura e conserve).

MOUNTAIN  BIKE 
DI  PASQUA

Domenica 8 aprile il Team Idea
Bici organizza gara di mountain
bike prima prova campionato pro-
vinciale udace. 
Per informazioni e iscrizioni:
+39.0172.495864 -
www.team.ideabici.it

PROIEZIONE  DEL 
FILM-DOCUMENTARIO

Giovedì 12 aprile presso il
Cinema Multilanghe alle ore
21.00 ci sarà la proiezione del
film-documentario “Gli anni di
ghiaccio 1941/43 – testimonianze
dei Reduci della Campagna di
Russia” e altri contenuti inediti.

PREVENZIONE 
DEL GLAUCOMA

Domenica 15 aprile, il Lions club
Carrù-Dogliani organizza in
Piazza Cesare Battisti un service
gratuito per la prevenzione del
glaucoma.

4°  RADUNO  ALPINI 
IN  LANGA 

E  80°  ANNIVERSARIO 
DI  FONDAZIONE 

DEL GRUPPO DI DOGLIANI
Organizzato in collaborazione
con 17 gruppi alpini delle Langhe
il 14 e 15 aprile. Il programma
prevede due giorni intensi di ini-
ziative, tra cui spettacolo serale,
sfilata per le vie del paese con la
presenza di autorità civili e milita-
ri.
Sabato 14:
ore 14.30: Cerimonia di apertura
al Monumento ai Caduti in
Piazza Umberto I, alzabandiera e
omaggio alla tomba del

Presidente della Repubblica
Italiana Luigi Einaudi.
pomeriggio fino a sera: esposizio-
ne dei 16 gazebo comunali eno-
gastronomici e culturali di divul-
gazione territoriale presso Piazza
Umberto I con intrattenimento
musicale del gruppo “I Falabrac”.
ore 18.00: Arrivo della fiaccola
portata dal Gruppo Sportivo
Sezionale partita da Castino,
deposizione della corona al
Sacrario di San Quirico e al
Monumento ai Caduti.
ore 20.30:Concerto di Cori Alpini
nella Chiesa Parrocchiale SS.
Quirico e Paolo:Coro Montenero
ANA Alessandria, Coro Monte
Cervino ANA Valle d’Aosta
Alla fine della serata distribuzio-
ne di costine per tutti i parteci-
panti.
Domenica 15:
ore 8.00: Piazza Stazione: prima
colazione a buffet offerta
dall’Associazione Alpini in
Langa.
ore 9.00: Ammassamento in
Piazza della Stazione
ore 9.30: Inizio sfilata per le vie
del paese con la presenza di auto-
rità civili e militari, bande, fanfa-
re, mezzi militari d’epoca e muli
affardellati, crocerossine, reduci,
ecc.
ore 11.00: Piazza S. Paolo:
Allocuzioni delle autorità e Santa
Messa al campo.
ore 13.00: Rancio aperto a tutti
presso il Palazzetto dello Sport in
Viale della Rimembranza.
ore 18.00: Ammainabandiera al
Monumento ai Caduti in Piazza
Umberto I.

APERIGIOVANI
Nuovo appuntamento enogastro-
nomico, il 27 aprile dalle ore
19.30, presso la Bottega del Vino,
con l’Aperigiovani.

FESTIVAL  DELLA  TV 
E  DEI  NUOVI  MEDIA

Come sta cambiando la Televisione?
In che modo i Nuovi Media stanno
rivoluzionando la comunicazione
tradizionale? Quali contenuti guar-
deremo domani? E dove li guardere-
mo? 
Per tre giorni, il 4-5-6 maggio
2012, Dogliani (CN), nel cuore
delle Langhe, diventerà il più
importante centro di confronto e
discussione sulla Televisione e sui
Nuovi Media. Sarà la prima edi-
zione per un evento nuovo e

unico a livello nazionale, l’occa-
sione straordinaria per un con-
fronto di idee, proposte e riflessio-
ni tra i grandi protagonisti della
TV e della comunicazione dei
media di oggi. Dogliani e il suo
Festival ospiteranno volti afferma-
ti e nuovi autori, editori tradizio-
nali e professionisti dell'universo
multimediale, produttori e star
assolute del piccolo schermo. 
Le strade di Dogliani saranno
animate da incontri e dibatti,
intrecci tra generazioni di : Tele-
protagonisti, 
Tele-visionari  e Tele-dipendenti
che rifletteranno le diverse anime
della Tv. 
I grandi volti dell'intrattenimento
nazional-popolare racconteranno
il backstage delle loro carriere,
dalla nascita di un format alla
messa in onda di un programma
di successo. 
Esperti di informazione e anchor-
man si confronteranno sul destino
del giornalismo televisivo nell'era
dei social network, degli
smarthphone, dei tablet, delle
WebTv e della connessione 24 ore
su 24. 
I case history delle trasmissioni
più influenti e innovative delle
ultime stagioni saranno l'occasio-
ne per comprendere la sperimen-
tazione in atto, in vista della con-
vergenza tra vecchi schermi e
nuovi dispositivi interattivi. 
E poi, per svelare al pubblico il
funzionamento della macchina, ci
saranno workshop dedicati ai
«mestieri» della Tv, come labora-
tori di doppiaggio e di regia live,
incontri con reporter e cineopera-
tori in prima linea durante i con-
flitti, spazi dedicati alla presenta-
zione di nuove tecnologie per il
video, e molto altro ancora.
Dogliani – sede dell'unico festival
popolare dedicato alla Televisione
in tutte le sue multiformi declina-
zioni – diventerà un punto di rife-
rimento per pubblico e esperti, un
luogo dove capire quale Tv guar-
deremo domani. 

Qualche ospite fra i tanti:
Giovanni Minoli, Fabio Caressa,
Sarah Varetto, Carlo De
Benedetti, Alessandro Cattelan,
Linus, Mario Calabresi, Bruno
Pizzul, Mario 

L’Amministrazione Comunale
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SOTTO  LA  TORRE
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Devalle Maria Rosa Diano Domenica
ved. Navello

Montanaro Maria
ved. Rainelli

Destefanis Renato Bergamino Ines

Porro  Giuseppe Sottimano Vigina
ved. Magliano

Prato Caterina
ved. Masante

Masante Ernesto Alessandria  Carlo

Tarditi Teresa
ved. Cappa

Sappa Adelina
ved. Rainelli

Usetti Felicina
in Gabetti

Crimi Giovanni Einaudi Maria
ved. Fontana

Dai  Registri  Parrocchiali

15 - DIANO  DOMENICA ved. Navello di anni 91, il 13 
febbraio;

16 - MONTANARO  MARIA ved. Rainelli di anni 88, il 
13 febbraio;

17 - DESTEFANIS  RENATO di anni 78, il 16 febbraio;
18 - BERGAMINO  INES di anni 86, il 20 febbraio;
19 - PORRO  GIUSEPPE di anni 88, il 21 febbraio;
20 - SOTTIMANO VIGINA ved. Magliano di anni 91, il 

21 febbraio;
21 - PRATO  CATERINA ved. Masante di anni 96, il 24 

febbraio;
22 - MASANTE  ERNESTO di anni 82, il 27 febbraio;
23 - ALESSANDRIA CARLO di anni 81, il 1° marzo;
24 - TARDITI TERESA ved. Cappa di anni 88, il 9 

marzo;
25 - SAPPA ADELINA ved. Rainelli di anni 90, il 13 

marzo;

MORTI

26 - USETTI FELICINA in Gabetti di anni 87, il 17 
marzo;

- CRIMI  GIOVANNI di anni 96, deceduto il 23 marzo a
Genova;
- EINAUDI MARIA ved. Fontana di anni 81, deceduta
il 25 febbraio.

OFFERTE  PER  IL  BOLLETTINO
Occelli Valeria (Cuneo) 50 – famiglia Sciolla 50 – Rossi Viglione (Ciglié)

50 – Bruno Angelo 50 – Cornero Cesarina Angela (Mondovì) 50 –
Magliano Giugiale (Piozzo) 15 – Botto Piero 15 – 
30: fam. Della Rovere Ballauri – Cabutti Rolfo – Anselma Angelo – Rolfo
Renato – Rinaldi Vittorio – Re Occelli (Nichelino) – Martinengo Livio
Maria (Vedano Olona) – P.P. – Sergio Devalle – Marengo Guglielmo
(Roma) – Durando Giovanni
25: Cerri Maria Rita – P.P. – Veglio Giancarlo (Farigliano) – Roddolo
Osvaldo (Monforte d’Alba)
20: Porasso Lorenzo (Novello) – Valletti Piero (Novello) – Benassi
Renata – Nicola e Michele – Schellino Luciano – Malloru – Porazzo Tere
– Anselma Antonio – Pietro e Michela Manfredi – suff. Devalle
Francesco, la moglie – Valetti Pierina – fam. Camia – Roggero Claudio –
Pacella Marta – Baricalla Angela (Savona) – Chiarena Michele – Demaria
– Dacomo Maria – Montaldo Luigi – Durando Angelo – Camia Bruno
(Torino) – Giuliano Irma – Chiarena f.lli – Manera Angelo – Chiarena
Giuseppe – Fossato Battista – Cane Edoardo (Moncalieri) – Sanino –
Bianco Silvana – P.P. – Camia Lorenzo – Pira – Violino – Rossini Mario
10: Drocco Carlo – Pastore – Andreana – Gonella Giuseppina – Benetti –
Rolfo – Boggione Benita – Voena – Schellino Carlo (Montaldo Mondovì)
– M.C. – Viglione – Botticella – Grosso Clerico – Bergamo – Montaldo –
P.P. – Costa Rosanna (Torino)

AATTTTEENNDDOONNOO        LLAA        RRIISSUURRRREEZZIIOONNEE  

Volti  vivi   nella luce  di Dio

7

DOGLIANI PASQUA  29-03-2012  9:30  Pagina 6



8

OFFERTE PER  IL  SAN  GIUSEPPE
Suff. Ciravegna Pierino: la famiglia 100, i nipoti Claudio e Maurizio 50,
sorelle e fratelli 150, Tere e Oscar 20, via Generale Martinengo 190 –
Personale istituto comprensivo di Carrù suff. Dellaferrera Giorgio 270 –
Per i 100 anni di Giuseppina Devalle, il nipote Roberto Gabetti 400 –
Audinino Giuseppe e Luciana suff. Dellaferrera Giorgio 50 – Suff. Porro
Giuseppe, la famiglia 200 – Suff. Maria Gazzola Doni, le amiche 120 –
Fam. Principiano 50 – Suff. Destefanis Renato, i coetanei della classe 1933
130 – Suff. Dellaferrera Giorgio, fam. Durando Benedetto 50 – Corino
Olga suff. Porro Giuseppe 10 – Suff. Mo Michele, Cerullo Abbona Pierina
e figli 50 – Suff. Sappa Adelina ved. Rainelli, i figli 250 – Suff. Prato
Caterina: gli amici di Federica in Via Vittorio Emanele 50, fam.
Bassignana Fiorenzo 20, Paruzzo Marisa 20, fam. Pecollo-Gallo-Altare-
Brandone-Ballario e Montaldo 120, i condomini del condominio Orchidea
40 – Piovano Amalia 50 - Tere e Oscar in suffr. di Delina Rainelli 20.

OFFERTE PER  LA CHIESA DI  SAN  LORENZO
Suff. Cabutti Giuseppe, la famiglia 50 – Fossato Orsola 100 – Moretti
Renzo 50 – Suff. Prato Caterina ved. Masante: i figli 150, Taricco
Giuseppe e Franco 50, la cognata Vittorina e il nipote Andrea 50, il nipote
Occelli Lorenzo 20 – Suff. Vigina Sottimano ved. Magliano: la famiglia
150, P.P. 40 – Gallo Secondino 30 – Dott. Caizzi Gianni 300 - Suffr. Dott.
Crimi, la famiglia 100 - Camia Anna per i suoi 100 anni 100.

OFFERTE VARIE
Riscaldamento: Martino Costanzo 25 – P.P. 30 – Montaldo Luigi 20 –
Montanaro Carlo 50 – Chiappella Francesco 40 – Schellino Diamissa 40 –
M.C. 25 – Albarello Maria 10 – 
Oratorio: Giulia e Fabrizio 30 – Filippo e Nicola 10 – fam. Ponzo
Ciravegna suff. genitori 50 – Giulia e Francesca 20 – Volontari del soccor-
so, per uso locali 200 – Alberto Taricco 20 – Chiara e Francesco 20
Per Suor Emma: suff. Beppe Porro, i condomini del Palazzo del Sole 250 –
P.P. 20  
Colonna M. Maddalena 20 per la Confraternita
Giornata del Seminario : 1.070

CHIAPPERA: SI  RIPARTE
Dopo Pasqua Casalpina aprirà i battenti per accogliere
tutti coloro che vogliono dare una mano per completare
alcuni lavori già iniziati in autunno, quali l’impianto elet-
trico nei due cameroni, la tinteggiatura in alcuni ambien-
ti, ecc.
Non è ancora stato definito il programma delle attività
estive. Per ora ci limitiamo a pubblicare le date dei cam-
peggi.
• 2 – 8 luglio: bambini 1a, 2a e 3a elementare
• 9 – 17 luglio: ragazzi di 4a, 5a elementare e 1a media
• 17 – 27  luglio: adolescenti 2a, 3a media e 1a superiore

Direttore Responsabile:  DON  LUIGINO  GALLEANO
iscritto  al n. 93 del Registro Stampa della Cancelleria del Tribunale di Mondovì  -
Autorizzazione rilasciata dalla Curia Vescovile in data 18-3-66.  
Sped. Abb. Postale, art. 2 comma 20/c legge 662/96 - Filiale di Cuneo.
Direzione ed amministrazione:  Piazza San Paolo, 8  -  Dogliani

““PPoossttee  IIttaalliiaannee  SS..pp..AA..””  --  SSppeeddiizziioonnee  iinn  AAbbbboonnaammeennttoo  PPoossttaallee  --  DD..LL..  335533//22000033  ((ccoonnvv..
iinn  LL..  2277//0022//22000044  nn°°4466))  aarrtt..  11,,  ccoommmmaa  22,,  DDCCBB//CCNN””

Chiese  Parrocchiali dei Ss. Quirico e Paolo e San Lorenzo
Piazza San Paolo, 9 - 12063 DOGLIANI (CN)

Dogliani - C/C Postale 12911129 - Tel. 0173/70.329 - Fax 0173/721900
sito internet: http://www.parrocchiedogliani.it - Cell. 3471031898

E-mail: donluigino@parrochiedogliani.it

BOLLETTINO  PARROCCHIALE  MENSILE
DDoogglliiaannii,,  11°° aapprriillee  22001122  --  NN..  22

SSAANNTTEE    MMEESSSSEE
FFeessttiivvee::
iill  ssaabbaattoo  oo  vviiggiilliiaa  ddii  ffeessttee
ore 18,30 in San Paolo
llaa  ddoommeenniiccaa  oo  iill  ggiioorrnnoo  ddii  ffeessttaa
ore 8 - 9,30 - 11 in San Paolo
ore 18 in San Lorenzo
FFeerriiaallii::
Lunedì ore 8
Martedì ore 7,30 - 8,30
Mercoledì ore 8
Giovedì ore 8 
Venerdì ore 8
Sabato ore 8,30

OFFERTE PER LA CHIESA DI SAN PAOLO 
Luciana Bongiovanni 200 – Suff. Ciravegna Pierino, la famiglia 200 – Nel
1° anniv. di Giuseppe Vivalda, la famiglia 300 – Battesimo Abbona
Stefania, i genitori 60 – Fu Grosso Mario 15 – Fam. Rolfo-Conterno in
suff. Maria Montanaro 90 – Suff. Barroero Emma 70 – Chionetti Q. 300 –
Nord Tractor 300 – Suff. Porro Giuseppe, la famiglia 140 – Gaiero
Mariangela 200 – Martino Giuseppe 70 – Suff. Fresia Luigi 30 – Fenoglio
Massimina 65 – Barroero Giuseppe 15 – Suff. Sappa Adelina ved.
Rainelli, i figli 250 – Usetti Felicina in Gabetti, per sua volontà 500 – suff.
Usetti Felicina in Gabetti: la famiglia 400, i cugini Sappa 200 – P.P. in rin-
graziamento 90
100: La fam. Rainelli Mario e la nipote Vanda in suff. di Maria
Montanaro ved. Rainelli – Suff. Ballauri Pietro, la famiglia – Suff. Maria
Montanaro, la famiglia – Suff. Bergamino Ines, i nipoti – Suff. Carlo
Dellaferrera, la famiglia – Scatolificio Doglianese – Magliano Imma – P.P.
occasione 50° di matrimonio – Berbotto automobili – Elisa e Alberto
Moretti – Moretti Renzo – Suff. Abbona Maddalena, la cognata e i nipoti
Abbona – Fam. Bordin – Dottor Cassone – Fratelli Chiarena – Fam.
Roggia – Principiano Giovanni – Carlo Spinardi – Fam. Manzone-
Gabutti-Montaldo – Claudio Peira – Ferrero Walter – P.P. in ringrazia-
mento al Sacro Cuore – Abbona Pierina – Pina Piovano suff. defunti –
Mario Smeriglio – Navello Giancarlo – Tipografia Bruno – P.P. –
Farmacia Schellino – Ferrero Camia - Mario Rainelli e la nipote Vanda in
suffr. di Sappa Adelina ved. Rainelli.
50: Messuerotti Ettore – Bonino Maddalena – Ester Sardo – Sorelle Sardo
– Scarzello Franco – Giuliano Germano – Magliano Osvaldo – Schellino
Paolo – Botto Cappa Maria suff. defunti – Coniugi Proglio – Roagna
Giorgio – Chiarena Michele – Bealessio Cesare – Suff. Bassignana Mario,
la famiglia – Rinaldi Ermete – Manera Mauro – Rainelli Giuseppe –
Roddino Pietro – Barroero Aldo – Albesiano Franco – Francavilla
Francesco – Agosto Luigi – Agosto Beppe – Abbona Maddalena e
Confetti Piera – Salvetti Renato – Soletto Germano – Cornero Cagnotti –
Sanino Achille – Devalle Barbotto – Bongiovanni Dacomo – Barberis
Carlo – Fam. Grosso in suff. Camia Piera – Musso Franco – Sergio
Devalle – Gabutti Gianfranco – Vazzotti Carlo – M.C. ricambi – Vazzotti
Anna – Moretti Luigi – Botto Giuseppe – Principiano Nicoletta – Abbona
Luigi – Suff. Facelli Maddalena, la famiglia – Milano Francesco – Veglio
Renato – Gallo Giuseppe e Rosa in suff. genitori – Fam. Principiano –
Devalle Maria ved. Gallo – Suff. Maria Montanaro ved. Rainelli, fam.
Cappa Ettore – Principiano Letizia – Devalle Giovanni – Conterno
Giuseppe – Bruno Angelo – Manera Angelo – Suff. Vivalda Giuseppe, la
moglie – Fam. Iberti – Sclavo Piero – Muratore Sergio – Taricco
Rosemma – Carbone Mario – Suff. Albesiano Francesco, la famiglia –
Vazzotti Ferrua – Ezio S. – Giachello Rolfo – Pioppo Maurizio e
Munerato Tania – Rosso Giancarlo – Principiano Felice – Carmen
Vazzotti – Fam. Angelo Taricco – Chiarena Alma – Sorelle Renzi – Toia
Andrea e Daniela – Benassi – P.P. – Farinetti Mariuccia – Viglione
Giovanni – Ferrero Domenico – Claudio e Alessandra – Maestra
Muratore – Abbona Pierino – Cillario Giuseppe – Suff. Bassignana Mario
– Per il battesimo di Stefania Abbona, i nonni paterni – Romana Pasquale
– Camia Lorenzo – Agosto Maddalena – Suff. Gabetti Matteo, la moglie –
Virginia e Michela – Clerico Francesco – Bassignana Fiorenzo –
Massolino Piera – Ponzo Giuseppe – Cillario Vittorio – Gianni Seghesio –
Mauro e Romano – Dalmazzo Abbona – Giachello Rosalba – Sappa
Maria – Marisa Paruzzo – Giuseppe Ghirardi – Cerullo Gino – Taricco
Angelo – Suff. Luigi Valsagna, la moglie – Battesimo Gianpaolo Alessio, i
genitori – Suff. Alessandria Carlo, la famiglia – Oreficeria Taricco –
Rivata Luciana (Carmagnola) - G.E. - Cappa Michele - Sorelle Franco -
Magliano Rosa - Franchiggio Elsa - Tersilla Ravina in suffr. di Devalle
Rosa - Rossi Marisa - Fam. Tomatis Giovanni - Gabutti Renato.
40: P.P. suffragio della mamma – Vassallo Lino – Mariella Bracco –
Barberis Pasqualina – Famiglia Sciolla – Suff. Boschis Giuseppe, la fami-
glia – Suff. Vilma Violino, la famiglia – Rinaldi Giovanni – Abbona
Luigino – Barberis Franco – Cagnazzo Francesca – Suffragio Maria
Einaudi ved. Fontana – Conterno Romana
30: Taricco Iole e Roberto – Oberto Maria – Manera Franco – Albarello
Angelo – Gonella Giuseppina – Viglione Lorenzo – Porro Celso –
Vazzotti Adelina – Zavatteri Claudio – Gallo Edo – Cagnasso T. –
Porasso Giacomo – Dellaferrera Anna – Schellino Carlo – Demichelis
Michele – Durando – Tomatis Piero
25: Dompè Onorato – Dacomo Maria – Flamia Nicola – Rovella
Giuseppe – Manera – Schellino Claudia – P.P.
20: Porro Tina – Denegri Luciano – Cuniberti – Paola Manera – Adriano
Remo – Ciro Mirabella – Peirone Ezio PGR – Borgna – Viura Francesco –
Cavallotto Anna – Manuello Rosemma – Ravina Irene – Fresia Piera –
Manna Marco – Amorosi – Messuerotti Angelo – Ferrero Gemma –
Gonella Giuseppina – Ferreri Luigi – Carmela – Botto Menini – Dino –
Mantelli Renata – Rocchia – Burdisso Franco – Valletti Piero – Germano
Agnese – Cagnazzo Francesco – Brero Angelo – Mischiati – Nadia
Barroero – Grosso Franca – Pasticceria Dellaferrera – Alvaro – Bruno
Gianpiero
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